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Maggiore sicurezza nel
settore dei prodotti chimici
Per garantire una maggiore protezione sul piano sanitario e ambien-
tale ed eliminare gli ostacoli di natura tecnica agli scambi, il Consiglio
federale ha di recente allineato le ordinanze sui prodotti chimici
(OPChim) e sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici
(ORRPChim) alla nuova normativa europea . Le modifiche ai due testi,
in vigore dal 1o dicembre 2012, prevedono l’adozione obbligatoria
per i prodotti chimici dell’etichettatura di pericolo uniforme a livello
mondiale .

Dott. Christoph Rüegg,
direttore divisione Prodotti
chimici e lavoro, SECO,
Zurigo

L’ONU ha proposto per il settore dei
prodotti chimici un sistema internazio-
nale di classificazione ed etichettatura
con simboli unificati denominato GHS
(Globally Harmonized System), utile a
stabilire pericoli e rischi delle sostanze
nocive per l’uomo o per l’ambiente . Dal
momento che il GHS ha una struttura
modulare, lo stato che lo adotta è
tenuto a recepire i diversi moduli senza
apportarvi alcuna modifica, potendo
peraltro scegliere di tralasciarne alcuni .
La riforma ha lo scopo di unificare la
comunicazione a livello mondiale in
materia di rischi da sostanze chimiche,
garantendo che lo stesso pericolo
venga segnalato e definito allo stesso
modo in tutto il mondo .

Adozione obbligatoria del GHS
a partire da dicembre 2012

Il GHS è stato adottato dall’UE con il
regolamento (CE) n . 1272 /2008, noto
anche come regolamento CLP, che
disciplina la classificazione, l’etichetta-
tura e l’imballaggio dei prodotti chi-
mici . L’ordinanza svizzera sui prodotti
chimici (OPChim) prevede un’adozione
graduale della normativa GHS, in vigore
per le sostanze chimiche a partire dal
1o dicembre 2012 e per le miscele dal
1o giugno 2015 (vedi figura 1) . Durante
il periodo di transizione l’applicazione

Dott. Kaspar Schmid,
vicedirettore divisione
Prodotti chimici e lavoro,
SECO, Zurigo

Figura 1: entrata in vigore della normativa GHS. Le date differiscono per
sostanze e miscele.

Figura 2: i pittogrammi sono accompagnati da una dicitura GHS ufficiale (che
compare anche nel regolamento CLP). Per la campagna d’informazione sono
state redatte anche descrizioni esplicative (grassetto).

GHS facoltativo, ma il
vecchio sistema deve
figurare nella scheda di
sicurezza

Dal 1.12.2010

GHS obbligatorio
per le sostanze,
ad es . isopropanolo

Dal 1.12.2012

GHS obbligatorio per
le miscele, ad es .
detergente per rulli
con isopropanolo

Dal 1.6.2015

Pericoloso per
l’ambiente acquatico

Corrosivo Tossicità acuta

Esplosivo Estremamente
infiammabile

Comburente
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del sistema GHS è facoltativo, ma la
classificazione secondo il vecchio sistema
deve in ogni caso essere riportata nella
scheda di sicurezza per consentire anche
agli utenti che non abbiano ancora
effettuato la conversione di definire
correttamente le misure di sicurezza da
adottare .

Composizione del GHS

Il GHS comprende nove simboli, tre dei
quali sono stati introdotti ex novo (vedi
figura 2):

Attenzione pericolo
Pericoloso per la salute
Gas sotto pressione

È stato abolito uno dei simboli prece-
denti (la croce di Sant’Andrea) . Benché
le definizioni dei pittogrammi GHS non
corrispondano esattamente a quelle
valide in precedenza, il significato di
base rimane invariato per la maggior
parte dei simboli .

Le frasi H e P vanno a sostituire le pre-
cedenti frasi R ed S; ma attenzione: non
sono solo le lettere a cambiare! Le
nuove frasi H (dall’ingl . hazard), analo-
ghe alle vecchie frasi di rischio (frasi R),
rappresentano indicazioni sui poten-
ziali pericoli legati alla sostanza, mentre
le nuove frasi P (dall’ingl . precaution),
analoghe alle vecchie frasi di sicurezza
(frasi S), costituiscono le indicazioni di
sicurezza . Le frasi H e P, che riprendono
solo in parte le precedenti frasi R ed S,
sono riportate sull’etichetta e nella
scheda di sicurezza nella forma di codici
H e P .

Campagna GHS «Osservare bene
per proteggersi meglio»

Il 3 settembre 2012 ha preso avvio la
campagna nazionale, che terminerà nel
2015, per l’adozione in Svizzera della
nuova simbologia GHS sui rischi . Già
oggi infatti sono reperibili sul mercato
svizzero prodotti che riportano la sim-
bologia GHS sull’etichetta . La campa-
gna è promossa dall’Ufficio federale
della sanità pubblica UFSP, dalla Com-
missione federale di coordinamento per
la sicurezza sul lavoro CFSL, dalla
Segreteria di Stato dell’economia

Supporti informativi della campagna «Osservare bene per
proteggersi meglio»

È possibile scaricare i seguenti materiali dal sito della campagna
www .infochim .ch . Alcuni possono anche essere ordinati su
www .pubblicazionifederali .admin .ch in formato cartaceo:

cortometraggi e modelli PowerPoint a supporto dell’adozione del GHS in
azienda;
app per dispositivi mobili per un’informazione rapida basata sulla posizione;
manifesti a sunto delle informazioni essenziali;
adesivi che riportano i nuovi pittogrammi GHS con le relative definizioni;
volantini e opuscoli per un’informazione snella, efficace e orientata a
gruppi precisi di destinatari .

Figura 3: i materiali della campagna sono rivolti a diverse categorie di destinatari
e sono scaricabili o possono in parte essere ordinati in formato cartaceo all’indi-
rizzo www.infochim.ch

Attenzione
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Gas sotto pressione

Sito internet www.infochim.ch

Mobile APP «infochim»

Presentazione PowerPoint

Opuscoli

Mini layout

Manifesti

Cortometraggio

Caratterizzazione dei pericoli

Una buona abitudine di

fondamentale importanza

Simboli di pericolo

Simboli disciplinati dalla legge in

modo unitario a livello mondiale

Indicazioni di pericolo

Descrizione esatta

del pericolo

Consigli di prudenza

Cosa fare per

prevenire il rischio

Classe di pericolo

Indicazione che permette di valutare

facilmente la gravità del pericolo

Designazione del prodotto

Descrizione del prodotto

Non utilizzare mai il prodotto

per scopi diversi da quelli previsti

dal fabbricante

Istruzioni d’uso

Osservare sempre scrupolosa-

mente in particolare le istruzioni

di dosaggio

Ingredienti

Elenco degli ingredienti

prescritto dalla legge

Indirizzo del fabbricante

Le seguenti informazioni devono figurare

su ogni prodotto chimico pericoloso.

La forma e il colore dell’etichetta possono

variare da un fabbricante all’altro.
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Superdetergente Acti
ve-Power

Come agisce il superd
etergente? La formula

attiva e

potente scioglie rapidam
ente ed efficacemente l

o sporco e le

incrostazioni tenaci e d
i bruciato. Ideale per pu

lire il forno, le teglie del

forno, le griglie, i grill e
i vetri del camino. Senza

vapori e odori aggressiv
i.

Istruzioni d’uso: 1) sp
ruzzare uniformemente

le superfici del forno fre
ddo

e poi chiudere il forno.
2) Lasciare agire 20 min

uti. 3) Sciacquare bene
con una

spugna e acqua fresca.
Non adatto per superfic

i laccate o danneggiate
, materie

plastiche e lamiera zinc
ata.

Ingredienti: <5% tens
ioattivi non ionici.

Contiene idrossido di p
otassio, 2-metil-4-fenilp

entanolo

Attenzione
Powerproduttore

Via Igiene 10

9999 Pulizia

Indicazioni di pericol
o: provoca

irritazione cutanea. Può provocare

una reazione allergica cutanea.

Tossico per gli organismi

acquatici con effetti di lunga

durata.

Consigli di prudenza:
tenere fuori dalla

portata dei bambini. In caso di

consultazione di un medico, tenere a

disposizione il contenitore o l’etichetta del

prodotto. Non disperdere nell’ambiente.

Indossare guanti/proteggere gli occhi. IN

CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI:

sciacquare per parecchi minuti. Se

possibile, togliere le lenti a contatto. IN

CASO DI CONTATTO CON LA PELLE:

lavare con acqua e sapone. Non

respirare i vapori/gli aerosol.

Una campagna per un impiego

responsabile dei prodotti chimici

nel quotidiano.

Una campagna per un impiego responsabile
dei prodotti chimici nel quotidiano.

Ufficio federale della sanità pubblica UFSP

Commissione federale di coordinamento
per la sicurezza sul lavoro CFSL

Segreteria di Stato dell’economia SECO

Ufficio federale dell’ambiente UFAM

Ufficio federale dell’agricoltura UFAG
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OSSERVARE BENE PER PROTEGGERSI MEGLIO.

Quando acquistate, utilizzate, conservate o smaltite un prodotto chimico

badate sempre ai simboli di pericolo e ai consigli di prudenza sull’etichetta.

I simboli di pericolo in sintesi

Una campagna per un impiego responsabile
dei prodotti chimici nel quotidiano.

A Caratteristiche tipiche (indicazioni di pericolo sull’etichetta)

B Provvedimenti (consigli di prudenza sull’etichetta)

C Esempi di prodotti

ATTENZIONE PERICOLO

Può irritare la pelle, scatenare allergie

o eczemi, provocare sonnolenza. Può

essere all’origine di intossicazioni dopo

un unico contatto. Può danneggiare lo

strato di ozono.

Evitare il contatto con la pelle. Utiliz-

zare solo la quantità necessaria.

Chiudere accuratamente dopo l’uso.

Pastiglie per lavastoviglie,

detergenti, candeggina

ESTREMAMENTE INFIAMMABILE

Può infiammarsi a contatto con fiamme,

scintille, aria o acqua o se sottoposto

a urti, sfregamento o surriscaldamento.

In caso di stoccaggio non corretto

può prendere fuoco anche senza agenti

esterni.

Evitare il contatto con fonti di

accensione. Tenere a portata di

mano estintori adeguati. Rispettare

la temperatura di stoccaggio.

Chiudere accuratamente dopo

l’uso.

Accendigrill, oli per

lampade, bombolette

spray, solventi

esterni.

COMBURENTE

Può provocare incendi o favorirne la

propagazione. Siccome in presenza

di fiamme libera ossigeno, il comburente

può essere spento solo con speciali

estintori. È impossibile soffocare la

fiamma.

Conservare sempre lontano da mate-

riali infiammabili. Tenere a portata di

mano estintori adatti. Chiudere accu-

ratamente dopo l’uso.

Acqua ossigenata,

candeggianti

fiamma.

ESPLOSIVO

Può esplodere a contatto con fiamme,

scintille, aria o acqua o se sottoposto

a urti, sfregamento o surriscaldamento.

In caso di stoccaggio non corretto

può provocare esplosioni anche senza

agenti esterni.

Può essere utilizzato solo da perso-

nale specializzato o formato. In caso

di stoccaggio e impiego, monitorare

il calore ambiente. Chiudere accura-

tamente dopo l’uso.

Nitroglicerina

agenti esterni.

GAS SOTTO PRESSIONE

Contiene gas compressi, liquefatti o

disciolti. Gas inodori o invisibili possono

fuoriuscire inavvertitamente. Sotto

l’azione del calore o di deformazioni, i

contenitori di gas compressi possono

esplodere.

Proteggere dall’irraggiamento solare,

conservare in un luogo ben ventilato

(non in cantina!). Chiudere accurata-

mente dopo l’uso.

Bombole di propano e

butano, bombole di CO2

per gasatori d’acqua

esplodere.

PERICOLOSO PER L’AMBIENTE ACQUATICO

Può provocare danni acuti o progressivi

a organismi acquatici come pesci,

insetti acquatici e piante acquatiche,

anche a basse concentrazioni.

Osservare le indicazioni di pericolo e

i consigli di prudenza sull’etichetta

nonché le istruzioni per l’uso, attenersi

al dosaggio prescritto. Restituire al

venditore o smaltire con i rifiuti speciali

i prodotti non più necessari o i conteni-

tori con residui (anche minimi).

Antimuffa, spray

insetticidi, prodotti

chimici per piscine,

oli per il motore

tori con residui (anche minimi).

CORROSIVO

Può provocare gravi lesioni cutanee e

danni oculari. Può sciogliere determinati

materiali (p.es. tessili). È nocivo per

animali, piante e qualsiasi genere di

materiale organico.

Indossare sempre guanti e occhiali

durante l’uso. Chiudere accurata-

mente dopo l’uso.

Detergenti per il forno,

decalcificanti, disgorganti

per tubature, detergenti

forti, concentrati per la

pulizia

PERICOLOSO PER LA SALUTE

Può danneggiare determinati organi.

Può causare gravi danni acuti o persi-

stenti alla salute, provocare il cancro

o alterazioni genetiche, nuocere alla

fertilità o allo sviluppo. In caso di

penetrazione nelle vie respiratorie può

essere mortale.

Non ingerire, evitare ogni contatto

inutile, non trascurare i danni a

lungo termine. Chiudere accurata-

mente dopo l’uso.

Benzina, metanolo,

vernici, accendigrill,

oli per lampade,

certi oli eterici

Caratteristiche tipiche (indicazioni di pericolo sull’etichetta)

penetrazione nelle vie respiratorie può 

Caratteristiche tipiche (indicazioni di pericolo sull’etichetta)

essere mortale.

ESTREMAMENTE TOSSICO

Può provocare gravi intossicazioni o

addirittura la morte, anche in piccole

quantità.

Manipolare con la massima prudenza.

Utilizzare indumenti di protezione

adatti, come guanti e maschera.

Escludere pericoli per terzi. Chiudere

accuratamente dopo l’uso.

Veleno per topi e ratti

C
B

A

Fo
n
te

:
w

w
w

.i
n
fo

ch
im

.c
h

OSSERVARE BENE PER PROTEGGERSI MEGLIO.

Quando acquistate, utilizzate, conservate o smaltite un prodotto chimico

badate sempre ai simboli di pericolo e ai consigli di prudenza sull’etichetta.
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SECO, dall’Ufficio federale dell’am-
biente UFAM, dall’Ufficio federale
dell’agricoltura UFAG e dall’Associa-
zione svizzera d’assicurazioni ASA, ed è
tenuta dai promotori stessi e da altre
entità private .

Nonostante si rivolga principalmente al
grande pubblico, la campagna mette a
disposizione non solo strumenti infor-
mativi generali, ma anche materiali
rivolti a gruppi specifici di destinatari
(vedi figura 3) . La veste grafica flessibile
consente di configurare correttamente
la presentazione e di essere presenti su
diversi canali comunicativi: siti web,
social network, newsletter, riviste
rivolte al personale o alla clientela ecc .

Informazioni per le aziende

I supporti informativi e i modelli di pre-
sentazione in particolare sono rivolti
agli addetti alla sicurezza e ai loro supe-
riori nell’ambito delle realtà che fanno
uso di prodotti chimici, allo scopo di
assisterli nelle attività organizzative e di
comunicazione necessarie a un’ado-
zione efficiente e sostenibile del GHS in
azienda . Ai responsabili si raccomanda
pertanto di verificare la necessità di
corsi interni di formazione per il perso-
nale sul GHS . È utile distinguere tre
gradi di intervento .

Livello 1: classificazione ed
etichettatura corretta dei prodotti

Il fabbricante e il distributore di pro-
dotti chimici sono tenuti alla corretta
classificazione ed etichettatura delle
proprie sostanze nell’ambito del con-
trollo autonomo . I nuovi criteri di clas-
sificazione prevedono per lo più la
stessa etichettatura rispetto ai prece-
denti, ma in diversi casi è prevista una
simbologia di maggiore pericolosità pur
in presenza delle stesse caratteristiche
di un determinato prodotto . Il controllo
autonomo rappresenta un criterio fon-
dante della legislazione sui prodotti chi-
mici (vedi riquadro) .

Livello 2: utilizzo corretto
dei prodotti

A prescindere dall’applicazione del GHS,
il datore di lavoro è responsabile della
gestione corretta dei prodotti chimici
nell’ambito del suo dovere di premura
nei confronti del lavoratore ai sensi
della legge sul lavoro (art . 6 LL) e della
legge sull’assicurazione contro gli infor-
tuni (art . 82 LAINF) . Tale responsabilità
comporta anche l’obbligo di assicurarsi
che il personale a contatto con prodotti
chimici disponga di istruzioni operative
corrette sulla manipolazione, il magaz-
zinaggio e lo smaltimento . La comuni-
cazione ha un’importanza privilegiata
nel settore chimico: l’etichetta deve
fornire un orientamento sui rischi e
sull’uso corretto del prodotto, ma non
sostituisce le istruzioni operative interne
all’azienda, che devono essere appron-
tate per ogni singolo prodotto sulla
base delle esperienze interne e delle
indicazioni contenute nella scheda di
sicurezza . La procedura corretta all’in-
terno dell’azienda utilizzatrice deve
comprendere le seguenti fasi:

l’azienda verifica quali siano le
sostanze chimiche che utilizza e le
eventuali variazioni;

vengono approntate e diffuse, sulla
base delle schede di sicurezza ma anche
di esperienze e conoscenze interne,
istruzioni operative per ogni singolo
prodotto, verificando che siano state
recepite dal personale;

l’introduzione del GHS rappresenta
un’ottima opportunità di revisione e
aggiornamento delle istruzioni opera-

tive . I prodotti dotati dei simboli GHS
devono essere accompagnati da una
scheda di sicurezza GHS;

può essere utile e necessario impar-
tire al personale seminari su come leg-
gere e interpretare le etichette GHS;

ulteriori suggerimenti sull’adozione
del GHS in azienda sono reperibili nel
materiale formativo .

Livello 3: vendita corretta
dei prodotti

Le imprese che vendono prodotti chimici
hanno un dovere di informazione nei
confronti degli acquirenti per quanto
riguarda la tutela della salute e dell’am-
biente in presenza di sostanze con
determinate caratteristiche di pericolo-
sità e devono disporre delle conoscenze
necessarie in materia; tale dovere è
descritto nel dettaglio nell’ordinanza
sui prodotti chimici (OPChim RS 813 .11)
e nell’ordinanza sulla competenza spe-
cifica (RS 813 .131 .21) . Anche il perso-
nale addetto alla vendita deve essere
informato sulla nuova normativa .

Il nuovo sistema unificato di etichetta-
tura a norma GHS, unito alla campagna
informativa in corso, contribuirà ad
accrescere la consapevolezza di produt-
tori, acquirenti e utilizzatori garan-
tendo una migliore tutela della salute .
L’armonizzazione delle diciture consen-
tirà inoltre di ridurre in tutto il mondo
i rischi legati all’utilizzo dei prodotti
chimici .

Il controllo autonomo* nel settore dei prodotti chimici comprende tra
gli altri obblighi:
(a norma degli artt . 7-15 OPChim, RS 813 .11)

classificazione dei prodotti (individuazione delle caratteristiche di perico-
losità in base ai criteri prescritti),
etichettatura (adozione dei nuovi pittogrammi e delle nuove dichiarazioni
H/P, in modo da consentire agli utilizzatori di farsi un’idea sui rischi del
prodotto),
stesura della scheda di sicurezza (indicazioni integrative molto più detta-
gliate su rischi e misure di sicurezza) .

* LPChim, art . 5, RS 813 .1 e LPAmb, art . 26, RS 814 .01


